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OGGETTO: Tributo per i servizi indivisibili (TASI) approvazione aliquote per l’anno 2014 

 

 

 

L’anno duemilaquattordici, addì trenta del mese di Aprile alle ore 18:30 nella sala delle 

adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. 

 

 

All’appello risultano: 
 

CARGIOLI GIANCARLO  SINDACO   PRESENTE 

FIORENZA DAVIDE   CONSIGLIERE  PRESENTE 

CONTRI GABRIELE   CONSIGLIERE  PRESENTE 

MANFREDINI ORIANA  CONSIGLIERE  PRESENTE 

ROCCHI MARCO   CONSIGLIERE  PRESENTE 

PIACENTINI ALBERTO  CONSIGLIERE  PRESENTE 

FRULLANI RAFFAELE  CONSIGLIERE  ASSENTE 

BONUCCHI SERGIO   CONSIGLIERE  PRESENTE 

GUERRI ADOLFO            CONSIGLIERE  PRESENTE 

FRAULINI ELIA   CONSIGLIERE  ASSENTE 

GESTRI ANGELO   CONSIGLIERE  PRESENTE 

POLLASTRI RENZO   CONSIGLIERE   ASSENTE 

BIONDI ROBERTO   CONSIGLIERE  ASSENTE 

    

 

PRESENTI N. 9         ASSENTI N.  4   

 

 

 

    Assiste alla seduta il Segretario Comunale Morganti Dr. Gianfranco il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

 

   Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Cargioli Giancarlo, Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



Verbale n° 15 del 30.04.2014 

Oggetto: Tributo per i servizi indivisibili (TASI) approvazione aliquote per l’anno 2014 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Visto l’art. 1, comma 639, della Legge 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l’imposta 

unica comunale (IUC), la quale si compone: 

- dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale,  dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali,  

- di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili 

(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile,  

- nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

- Richiamata la Legge n. 147 del 2013 ed in particolare: 

- L’art. 1, commi da 639 a 704 i quali, che nell’ambito della disciplina della IUC contengono 

diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della TASI; 

- L’art. 1, comma 682 secondo cui il Comune determina, con regolamento da adottare ai sensi 

dell’art 52 del D.Lgs. n. 446/97 l’imposta unica comunale (IUC), relativamente all’IMU, 

alla TASI ed alla TARI; 

- L’art. 1, comma 676, il quale stabilisce che l’aliquota base della TASI è pari all’1 per mille. 

Il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del 

D.Lgs. 446/97, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento 

- L’art. 1, comma 677, che prevede che il comune, con la medesima deliberazione di cui al 

comma 676, può determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la 

somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia 

superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 

fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di 

immbile. Per il 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille.  

A tale comma, il Decreto Legge n. 16/2014, aggiunge il seguente periodo: «Per lo stesso 

anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti 

nel primo e nel secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 

0,8 per mille e purché siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità 

immobiliari ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI 

equivalenti a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa 

tipologia di immobili». 

- L’art. 1, comma 678, che per i fabbricati rurali ad uso strumentale, così come definiti 

dall’art. 9, comma 3-bis, del D.L. n. 557 del 1993, l’aliquota massima TASI non può 

comunque eccedere il limite dell’1 per mille; 

- Rilevato che, il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 14 del 30/04/2014 ha determinato, 

per l’anno 2014, le aliquote e detrazioni d’imposta IMU nelle seguenti misure:  

aliquota 5,00 per mille per abitazioni principali  classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze, aliquota 7,6 per mille per gli immobili classificati nelle categorie catastali 

C/1, C/3, C/4 e nel gruppo catastale D e aliquota 9,2 per mille per tutti gli immobili rientranti 

nelle categorie precedenti; 

- Visto che dal 1° gennaio 2014 l’IMU non  si applica più alle abitazioni principali ed a quelle ad 

esse equiparate con legge e regolamenti, e che pertanto il Comune dovrà reperire le risorse 

mancanti; 

- Visto il comma 683 della suddetta Legge n. 147 del 2013 il quale prevede che il Consiglio 

Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 



bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in conformità con i servizi indivisibili individuati 

con l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la 

TASI e' diretta. Per servizi indivisibili s’intendono i servizi, prestazioni, attività ed opere forniti 

dal Comune a favore della collettività, non coperte da alcun tributo o tariffa, la cui utilità ricade 

omogeneamente sull’intera collettività del Comune senza possibilità di quantificare specifica 

ricaduta e beneficio a favore di particolari soggetti; 

- Considerato che e necessario indicare, per l’anno 2014, i servizi e l’importo dei costi che 

saranno coperti dalla TASI, anche solo parzialmente; 

- Viste le riduzioni di risorse trasferite dallo Stato e viste le previsioni elaborate dall’ufficio 

tributi studiate in modo da garantire la contribuzione di tutti i contribuenti al pagamento dei 

servizi indivisibili del Comune, attraverso il pagamento dell’IMU, della TASI e 

dell’Addizionale Irpef: ritiene opportuna, 

- l’applicazione dell’aliquota TASI ordinaria nella misura del 2,5 per mille per le abitazioni 

principali e relative pertinenze ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9, nonché per le unità immobiliari  equiparate all’abitazione principale ai sensi 

dell’articolo 13, comma 2 del D.L. n. 201/2011 e dal regolamento comunale IMU (art. 28: 

abitazione principale posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 

ricoverati in istituti di ricovero o sanitari e art. 29:abitazione posseduta a titolo di proprietà o 

di usufrutto da cittadini italiani residenti all’estero)  escluse dal pagamento dell’IMU; 

- l’applicazione dell’aliquota TASI di 0 punti percentuali per tutti gli immobili assoggettati 

all’aliquota IMU del 9,2 per mille e per tutti gli immobili assoggettati all’aliquota IMU del 

7,6 per mille; 

- Visto che attraverso l’applicazione della TASI il gettito previsto di Euro 61.500,00 sarà rivolto 

alla copertura parziale, pari al 60,72 % dei costi dei seguenti servizi indivisibili, così come 

desunti dallo schema di bilancio di previsione per l’anno 2014: 

 

INDIVIDUAZIONE SERVIZIO Costo iscritto in bilancio 2014 

Pubblica Illuminazione €. 42.000,00 

Sgombero neve €. 19.500,00 

Manutenzione ordinaria strade €. 33.000,00 

Manutenzione parchi e giardini  €. 1.800,00 

Quota parte spese pubblica sicurezza-vigilanza €. 5.000,00 

 

- Visto l'articolo 151 comma 1 del citato D.Lgs. del 18/8/2000  n. 267 dispone che "Gli enti locali 

deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo,... Il termine può 

essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali, in presenza di motivate esigenze"; 

- Tenuto conto che il Decreto del Ministero dell’interno del 13 febbraio 2014 pubblicato  nella G. 

U. n. 43 del 21-2-2014 differisce il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli 

enti locali al 30/04/2014;  
- Richiamato l’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni 

dalla L. 22/12/2011, n. 214 il quale dispone che, a decorrere dall’anno  2012, tutte le 

deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 

essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei 

termini e secondo le modalità di legge; 

- Visto il Testo Unico dei Regolamenti relativi alle entrate tributarie del Comune di Riolunato 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 24/03/2006 e smei; 

- Acquisito sul presente atto, ai sensi del 1° comma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, il parere 

favorevole della responsabile del Settore Finanziario rag. Contri Costantina in ordine alla 

regolarità tecnica-contabile;  



- Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 

239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 

- Uditi gli interventi come riportati nella precedente deliberazione di questa seduta n. 11; 

- Con l’astensione dei Consiglieri Rocchi Marco e Piacentini Alberto e n. 6 (sei) voti favorevoli e 

n. 1 (uno) contrario (Consigliere Gestri Angelo) espressi a scrutinio palese per alzata di mano 

dai Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 
 

1) DI DETERMINARE per l’anno 2014 la seguente aliquota per il tributo dei servizi indivisibili 

(TASI): 

a) Aliquota 2,5 per mille per: 

- le abitazioni principali, diverse da quelle di lusso di cui alle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9, e relative pertinenze; 

- le unità immobiliari equiparate all’abitazione principale dagli artt. 28 e 29 del 

Regolamento per l’applicazione dell’IMU (art. 28: abitazione principale posseduta a 

titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili ricoverati in istituti di ricovero o 

sanitari e art. 29:abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini 

italiani residenti all’estero); 

- per le unità immobiliari equiparate all’abitazione principale ai sensi dell’art. 13, comma 

2, del D.L. 201/2011; 

b)  Aliquota 0 per mille  per tutti gli immobili assoggettati ad aliquota IMU del 9,2 per mille e 

per tutti gli immobili assoggettati all’aliquota IMU del 7,6 per mille; 

2) DI PRENDERE ATTO che il gettito TASI stimato in Euro 61.500,00 è destinato alla copertura 

parziale  pari al 60,72% del costo dei servizi indivisibili sotto  indicati; 

 

INDIVIDUAZIONE SERVIZIO Costo iscritto in bilancio 2014 

Pubblica Illuminazione €. 42.000,00 

Sgombero neve €. 19.500,00 

Manutenzione ordinaria strade €. 33.000,00 

Manutenzione parchi e giardini  €. 1.800,00 

Quota parte spese pubblica sicurezza-vigilanza €. 5.000,00 

 

3) DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera 

e del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 

finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 

4) DI DICHIARARE il presente atto, con voti n. 8 (otto) favorevoli e n. 1 (uno) contrari 

(Consigliere Gestri Angelo) espressi a scrutinio palese per alzata di mano dai nove Consiglieri 

presenti e votanti, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267 

del 18 agosto 2000, stante l’urgenza di provvedere. 

 

=========== 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE               IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Cargioli Giancarlo                            F.to  Morganti dott. Gianfranco 

 

Visto, si esprime parare favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione 

 

Lì, _24/04/2014___                      Il Responsabile del Settore 

                F.to Costantina Contri 

           

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione 

 

Lì, __24/04/2014___                      Il Responsabile del Settore 

                F.to Costantina Contri 

                

 

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune per rimanervi 

quindici giorni consecutivi, come prescritto dall’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. n° 267/2000 

 

Addì, lì _17/05/2014__                                 La Responsabile del Settore Amministrativo 

                F.to    Claudia rag. Contri 

 

 

La presente deliberazione è copia conforme all’originale.      

 

Addì, lì _17/05/2014____ 

                                                                                             La Responsabile del Settore Amministrativo 

            F.to Claudia rag. Contri 

 

        

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

A T T E S T A  

Che la presente deliberazione: 

 

[ ] è divenuta esecutiva il _____________________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione  

      (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000) 

 

[ X ] è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Addì, lì_______________ 

 

                                                Il segretario Comunale 

             F.to Morganti dott Gianfranco 
 

 

 

 

 

 

 

 


